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     Costruire l’esperienza inclusiva        


       Dove l’opera ha luogo (museo)          


    allestimento del museo accessibile     

 



 Come guardare il museo?  

 Tutto nell’universo è come l’universo, tutto si somiglia. 



 Come guardare l’arte?  

 Il significato emerge con le persone immerse nell’ambiente  



Dai primi istanti di vita l'essere umano interagisce con l'ambiente 

che lo circonda


l'attività inizia già nella vita prenatale.


Talvolta l'interazione con l’ambiente ha degli scopi espliciti, di riduzione dei bisogni 
organici (alimentazione), 


ma spesso è per curiosità o per la volontà di esplorare


L’essere umano nel suo ambiente 



L’ambiente nel suo ambiente 



Come la scena del sogno: dobbiamo “smontarla” per comprenderla.

 Sentiero di Meraviglia  



La Teoria dell’Autodeterminazione (Deci e Ryan, 1985) sostiene che il benessere 

di un individuo è il risultato della soddisfazione di 


tre bisogni psicologici di base:


autonomia…

il bisogno di essere noi stessi, agenti causali, possibilità 


di modificare attivamento il nostro mondo…

sentirsi liberi in ciascuna azione e sentire che si agisce per propria volontà


il bisogno di controllare il risultato delle  nostre azioni, 

di aumentare la nostra … 


credere di riuscire ad agire con competenza nel proprio ambiente 

per lo svolgimento di compiti importanti;


competenza


il bisogno di essere parte di un gruppo, nel quale conosciamo e riconosciamoil nostro

posizionamento e la nostra rete relazionale, la…


cercare e sviluppare delle relazioni sicure e positive 

con gli altri nel proprio contesto sociale


relazionalità


 interagire con l’ambiente (museo)  

Come si raggiunge il benessere?



Sapersi orientare nel mondo faceva la differenza tra la vita e la morte.

La curiosità forse uccide il gatto, ma tiene in vita l’uomo.



“Il Museo è un’istituzione permanente senza scopo di 
lucro, al servizio della società e del suo sviluppo, 

aperta al pubblico, che effettua ricerche sulle 
testimonianze materiali e immateriali dell’uomo e del 
suo ambiente, le acquisisce, le conserva, le comunica 

e specificamente le espone per scopi di studio, 
istruzione e diletto.”

 (dal Codice Etico per i musei di ICOM) 

 L’ambiente museo 



Apparteniamo al nostro ambiente, 
siamo parte del nostro ambiente culturale. 

Il museo testimonia la nostra relazione con il tempo al quale apparteniamo 
e dal quale proveniamo 

in uno spazio libero da barriere 
  l’incontro con l’opera   



“Il Museo è un’istituzione permanente, senza scopo di lucro, accessibile, 
che opera in un sistema di relazioni al servizio della società e del suo 

sviluppo sostenibile. Effettua ricerche sulle testimonianze dell’umanità 
e dei suoi paesaggi culturali, le acquisisce, le conserva, le comunica e le 

espone per promuovere la conoscenza, il pensiero critico, la 
partecipazione e il benessere della comunità.”

 (la modifica proposta da ICOM Italia) 

 L’ambiente museo 



“I musei sono spazi democratizzati, inclusivi e polifonici per il dialogo critico sui passati e sui futuri. 

Riconoscendo e affrontando i conflitti e le sfide del presente, conservano reperti ed esemplari in 

custodia per la società, salvaguardano diversi ricordi per le generazioni future e garantiscono pari 
diritti e pari accesso al patrimonio per tutte le persone. I musei non hanno scopo di lucro. Sono 
partecipativi e trasparenti e lavorano in collaborazione attiva con e per le diverse comunità per 

raccogliere, conservare, ricercare, interpretare, esporre e migliorare la comprensione del mondo, 
puntando a contribuire alla dignità umana e alla giustizia sociale, all’uguaglianza globale e al 

benessere planetario”

 (proposta  presentata e respinta a Kyoto) 



La Commissione tematica Accessibilità museale ha 
l’obiettivo di fornire strumenti, definizioni e conoscenze e 
stimolare nelle realtà museali la cultura dell’accessibilità.


Sviluppa sistemi di comprensione dei rapporti che 
intercorrono tra le strutture e le persone con disabilità 

fisiche, sensoriali, cognitive.


Mette a disposizione di tutti alcuni strumenti per aiutare i 
Musei a divenire i sempre più accessibili e accoglienti.

 COMMISSIONE ACCESSIBILITÀ MUSEALE 

 L’ambiente museo 



La commissione accessibilità in ICOM esiste solo in Italia, e per 

questo si sta lavorando affinché nasca una commissione analoga a 

livello internazionale.

 L’ambiente museo 



L’essere umano nell’ambiente museale 

La mente è la prima tecnologia. 

Analogia



L’essere umano nell’ambiente museale 

silenzio visivo, fare parlare lo spazio



“La partecipazione culturale è una potente piattaforma per la produzione di 
beni relazionali, e sia la letteratura della psicologia sociale che quella 

economica, hanno ampiamente dimostrato come le relazioni interpersonali 
possono essere considerate un determinante chiave del benessere 

soggettivo” 

Diener, E., & Seligman, M. E. (2002). Very happy people. Psychological Science Journal, 13(1), 
81-84.

L’essere umano nell’ambiente museale 



“La partecipazione culturale è una potente piattaforma per la produzione di 
beni relazionali, e sia la letteratura della psicologia sociale che quella 

economica, hanno ampiamente dimostrato come le relazioni interpersonali 
possono essere considerate un determinante chiave del benessere 

soggettivo” 

Diener, E., & Seligman, M. E. (2002). Very happy people. Psychological Science Journal, 13(1), 
81-84.

 L’essere umano nell’ambiente museale  



Scopo della presente Convenzione è promuovere, proteggere e assicurare il pieno ed 
eguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali da parte 
delle persone con disabilità, e promuovere il rispetto per la loro inerente dignità


Art. 1 Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità - 2006 

(Ratifica Italia 2009)

 L’essere umano nell’ambiente museale  



DISCRIMINAZIONE FONDATA SULLA DISABILITÀ

si intende qualsivoglia distinzione, esclusione o restrizione sulla base della disabilità che abbia 
lo scopo o l’effetto di pregiudicare o annullare il riconoscimento, il godimento e l’esercizio, su 
base di uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali in campo 

politico, economico, sociale, culturale, civile o in qualsiasi altro campo.

Essa include ogni forma di discriminazione, compreso il rifiuto di un accomodamento 

ragionevole.

Art. 2 Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità - 2006 

(Ratifica Italia 2009)

L’essere umano nell’ambiente museale 



Il nostro comportamento si relaziona con l’ambiente che ci ospita.


Il rispetto dello spazio dell’opera,

la sua prossemica è la prima chiave per la comprensione dell’opera



ACCOMODAMENTO RAGIONEVOLE


si intendono le modifiche e gli adattamenti necessari ed appropriati che non impongano 

un onere sproporzionato o eccessivo adottati, ove ve ne sia necessità in casi particolari, 

per garantire alle persone con disabilità il godimento e l’esercizio, 


su base di uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali


Art. 2 Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità - 2006 

(Ratifica Italia 2009)

  L’essere umano nell’ambiente museale  



Opere specchio


Siamo portati naturalmente ad ascoltare i suggerimenti che le opere ci 
mandano. È importante ascoltarli.



È nella sua natura: una luce pensata bene vale mille parole.


L’inclusione inizia con il progetto del museo,

non con l’abbattimento delle barriere.



L’essere umano nell’ambiente museale 



DESIGN THINKING per l’Accessibilità


1. Definire il problema in tutte le sue connessioni. 


2. Osservare le persone in situazioni reali legate al problema.


3. Elaborare idee, a centinaia, più azzardate sono meglio è. 


4. Fare un prototipo, simulare la soluzione per testarla e affinarla. 


5. Passare dal prototipo alla realtà, quando si è certi della reale 

fruibilità del progetto.

L’essere umano nell’ambiente museale 



non è sufficiente includere le persone con disabilità come tester e persone da 
osservare, ma è fondamentale che esse siano anche partecipi nella fase di 

progettazione del processo. 


Portare persone con disabilità in questa fase del processo è prezioso perché 
saranno in grado realizzare connessioni che noi non avremmo l’abilità di fare.

    PROGETTAZIONE PARTECIPATA     



Le persone con disabilità devono costantemente 

risolvere problemi e adattarsi a un mondo che non è 

progettato per loro. Queste informazioni su come si 

adattano possono portarci a progettare soluzioni che 

siano funzionali e non creino frustrazione.

L’essere umano nell’ambiente museale 



 il suggerimento del luogo  



 Come funziona il teatro San Carlo di Napoli? 



 Smontarlo nelle sue parti 



 Balconata  

 Platea

 Soffitto decorato  

 Boccascena  



 Costato

 ANALOGIA 









  lo spazio del discorso   

  ri-conoscere i confini

del dialogo   

  (che il nostro

 linguaggio non sia


una gabbia)   





 Direttori artistici della realtà   

 Le comunità sono il centro dell’esperienza museale 



 sperimentare diversi punti di vista   

 passivamente  affidarsi al senso dell’altro  



 sguardi empatici 



 Lasciati andare…   













 sperimentare i linguaggi e le tecnologie  



 sperimentare i linguaggi e le tecnologie  



 costruire con il braille il proprio mondo  













 costruire con il braille il proprio mondo  













Nel Talmud, la Tenda di Abramo è rappresentata aperta da 
tutti i lati, perché nessuno deve faticare a entrare.


Così dovrebbero essere i musei.



Grazie

Fabio Fornasari


fabiofornasari@gmail.com


accessibilita@icom-italia.org 
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